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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.p.c. 
All’Assessore alla Formazione e Lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, 







Sebastiano Leo 







SEDE
All’Assessore al Bilancio 
Raffaele Piemontese
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente su utilizzo dei fondi del Patto della Puglia – Ateneo del Salento 
I sottoscritti Gianluca Bozzetti, Antonella Laricchia, Rosa Barone, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· In data 10 settembre 2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia hanno condiviso la volontà di attuare una strategia di azioni sinergiche e integrate, miranti alla realizzazione degli interventi necessari per la infrastrutturazione del territorio, la realizzazione di nuovi investimenti industriali, la riqualificazione e la reindustrializzazione delle aree industriali, e ogni azione funzionale allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale del territorio regionale, e hanno stipulato Il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000;
· Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.
· Nella scheda interventi del citato Patto, nel Settore Prioritario (assi interventi), Sviluppo Economico e produttivo, è prevista la realizzazione della facility nazionale per i dati di cambiamento climatico – CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici) per un importo totale pari a 5 milioni di euro per la progettazione esecutiva con risorse già assegnate, come si evince dalla tabella allegato A. 
CONSIDERATO CHE
· La Fondazione “Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici”, di seguito indicata alternativamente anche come “CMCC”) è un ente di ricerca no-profit fondato nel 2005 con il supporto finanziario del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (MATT), del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MIPAF) e del Ministero delle Finanze (MEF), grazie al finanziamento del Fondo Integrativo Speciale della Ricerca (FISR), nell’ambito del Programma strategico Nazionale della Ricerca e che missione del CMCC è realizzare studi e modelli del nostro sistema climatico e delle sue interazioni con la società e con l’ambiente, per garantire risultati affidabili, tempestivi e rigorosi al fine di stimolare una crescita sostenibile, proteggere l’ambiente e sviluppare, nel contesto dei cambiamenti climatici, politiche di adattamento e mitigazione fondate su conoscenze economiche e scientifiche di eccellenza. 
· Nel verbale del Consiglio di Amministrazione dell’Università del Salento del 26 luglio 2018, al punto 9 così si prevede “Il Consiglio di amministrazione ha preso atto delle interlocuzioni tra il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali e il Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” e il CMCC (Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici) per giungere alla sottoscrizione di un Protocollo di Intesa per la valorizzazione del patrimonio immobiliare sito all’interno del campus universitario di Ecotekne. L’obiettivo prevede lo sviluppo di un centro integrato di ricerca sui cambiamenti climatici che contempla la possibilità di cedere a titolo oneroso allo stesso CMCC l’edificio “Corpo M” sito ad Ecotekne” (il verbale è disponibile al seguente link https://www.unisalento.it/blog-del-rettore/-/blogs/consiglio-di-amministrazione-del-26-luglio-2018?_com_liferay_blogs_web_portlet_BlogsPortlet_redirect=https%3A%2F%2Fwww.unisalento.it%2Fblog-del-rettore%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_blogs_web_portlet_BlogsPortlet%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_blogs_web_portlet_BlogsPortlet_cur%3D1%26_com_liferay_blogs_web_portlet_BlogsPortlet_delta%3D20 ) 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· Come emerge dagli atti si è in presenza della dismissione di patrimonio immobiliare da parte dell’Ateneo ad una Fondazione, impiegando fondi del Patto della Puglia, e  che per legge l’Università non può vendere un immobile come un privato ma dietro autorizzazione del MISE e con gara pubblica. 
PRESO ATTO CHE
· Nel Codice di comportamento dell'Università del Salento (D.R. n. 81 del 31 gennaio 2014), in attuazione delle previsioni di legge nazionale nonché del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, agli articoli 6 e 7 sono previste disposizioni in materia di conflitto di interessi e di astensione. 
· Nel Codice Etico vigente dell’Università, consultabile sul sito web dell’Ateneo, all’articolo 11 così si prevede “Art. 11 - Conflitto di interessi
1. I docenti e il personale tecnico-amministrativo devono essere professionalmente leali nei confronti dell’Università e delle sue finalità.
2. Tale lealtà è compromessa dalla ricorrenza di un conflitto attuale o potenziale tra l’interesse privato, anche non economico, di un componente dell’Università e l’Università.
3. L’interesse privato, di natura non solo economica, di un componente dell’Università è quello che riguarda:
a) l’interesse immediato e diretto della persona in quanto componente dell’Università;
b) l’interesse di un coniuge, di un familiare fino al quarto grado, di un affine fino al secondo grado, di altra persona stabilmente convivente con un componente dell’Università;
c) l’interesse di enti, persone fisiche o giuridiche con cui il componente dell’Università abbia un rapporto di impiego o commerciale;
d) l’interesse di enti o persone giuridiche di cui il componente dell’Università abbia il controllo o possegga una partecipazione finanziaria;
e) l’interesse di terzi, qualora ne possano consapevolmente conseguire vantaggi per il componente dell’Università. 
4. Il componente dell’Università che versi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, ai sensi del comma 2, deve darne immediata notizia all’organo o alla persona responsabili o gerarchicamente sovraordinati e deve astenersi da eventuali deliberazioni o decisioni”.
TENUTO CONTO CHE
· Si tratta di impiego di risorse pubbliche, anche di significativa consistenza. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
GLI ASSESSORI COMPETENTI 



Per conoscere e sapere con urgenza:
1. se la Regione è a conoscenza di quanto in atto e della cessione, a titolo oneroso, di un bene di proprietà dell’Università del Salento alla Fondazione CMCC attraverso l’impiego di una parte delle risorse pubbliche del Patto per la Puglia; 
2. se la Regione, nel caso della possibile cessione, abbia dato un suo parere in merito; 
3. se la Regione ha verificato con il MISE la relativa autorizzazione e nel caso se non intenda procedere quanto prima; 
4. Se la Regione, che è il soggetto finanziatore degli interventi e che esercita anche potere di controllo, abbia adeguatamente verificato per il tramite degli Uffici competenti, o intenda farlo, il rispetto delle norme di legge, citate in atto e non solo, nella composizione degli organismi deputati ad assumere tali decisioni e rispetto alla composizione degli organismi direttivi della Fondazione CMCC e che non vi siano situazione di conflitto di interessi, opportunità, incompatibilità che, ad esempio, potevano legittimare l’astensione di alcuni componenti del CDA dell’Ateneo. 

Bari, 17/09/2018
I Consiglieri Regionali
Gianluca Bozzetti
Antonella Laricchia
Rosa Barone
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